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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Perché ne parliamo?!

Estrema povertà 1900-2024 Mortalità infantile 1990-2022 Anni di vita persi 1990-2021

PIL pro capite 1900-2022 Aspettativa di vita 1900-2023 Alfabetizzazione 1900-2023
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Perché ne parliamo?!

Consumo di energia 1965-2023 Emissioni di CO2 1990-2023 Anomalia climatica 1850-2024

Consumo acqua dolce 1900-2014 Estrazione alluminio 1900-2023 Animali selvatici 1970-2020
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Perché ne parliamo?!
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
?ċШƨŰШĦŸŰĦĲƣƣŸШċŰƣŔĦŸв
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Indira Gandhi: necessario ƨŰŔƖĲШĬŔŉĲƚċШĬĲũũќċůĤŔĲŰƣĲШĲШũŸƣƣċШċũũċШ
povertà . Lo sviluppo sostenibile è formulato come concetto.

Principio di sviluppo sostenibile : soddisfare i bisogni del presente 
senza compromettere le possibilità delle generazioni future .

Prime convenzioni globali su ambiente e sviluppo: UNFCCC, 
Convenzione Biodiversità (CBD), Agenda 21

Il primo trattato vincolante sul clima, sottoscritto da 193 Paesi 
(Canada e USA si sono poi ritirati).

ÅċƓƓŸƖƣŸШљÑőĲШŉƨƣƨƖĲШwe wantњШ- Unire le dimensioni ambientale, 
sociale ed economica . Avvia la creazione di Agenda 2030.

Obiettivi globali di sviluppo sostenibile: un linguaggio comune per 
ĦŸŸƖĬŔŰċƖĲШũќċǍŔŸŰĲШŊũŸĤċũĲШċШƣƨƣƣŔШŔШũŔƻĲũũŔ
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
ÖŰќċĦĦĲǍŔŸŰĲШƖĲĦĲŰƣĲ

fũШĦŸŰĦĲƣƣŸШĬŔШƻċũŸƖĲШĦŸŰĬŔƻŔƚŸШƚŔШƓƨƃШĬĲŉŔŰŔƖĲШĦŸůĲШũќŔŰƚŔĲůĲШĬĲũũĲШƓŸũŔƣŔĦőĲШĲШĬĲũũĲШƓƖċƣŔĦőĲШ
ŸƓĲƖċƣŔƻĲШĦőĲШƖċŉŉŸƖǍċŰŸШũċШĦŸůƓĲƣŔƣŔƻŔƣěШĬŔШƨŰќċǍŔĲŰĬċШmigliorando nello stesso tempo le 
condizioni economiche e sociali delle comunità in cui opera. La creazione di valore condiviso si 
ŉŸĦċũŔǍǍċШƚƨũũќŔĬĲŰƣŔŉŔĦċǍŔŸŰĲШĲШƚƨũũќĲƚƓċŰƚŔŸŰĲШĬĲũũĲШĦŸŰŰĲƚƚŔŸŰŔШƣƖċШƓƖŸŊƖĲƚƚŸШĲĦŸŰŸůŔĦŸШĲШ
progresso sociale.

Le modalità principali con cui le aziende possono creare opportunità di condivisione del valore 
sono tre:

Å Riconcettualizzare prodotti e mercati

Å Ridefinire la produttività nella catena del valore

Å Facilitare lo sviluppo di cluster locali

Tutte le aziende dovrebbero analizzare decisioni e opportunità attraverso la lente interpretativa 
del valore condiviso . Ciò darà luogo a nuovi approcci che generano maggiore innovazione e 
maggiore crescita т e anche maggiori benefici per la società.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
E nuovi obiettivi

xќ ŊĲŰĬċШΞΜΟΜШĿШƚƣċƣċШċĬŸƣƣċƣċШŉŸƖůċũůĲŰƣĲШĬċũũќ ƚƚĲůĤũĲċШ]ĲŰĲƖċũĲШ
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015.

xќŔůƓŸƖƣċŰǍċШĬŔШ ŊĲŰĬċШΞΜΟΜ

ǒ Obiettivi condivisi da 193 Paesi

ǒ Linguaggio comune per coordinarsi, misurare i progressi, creare iniziative

ǒ Approccio sistemico e interdisciplinare

Critiche e limitazioni

ǒ Nessun vincolo per i Paesi

ǒ Obiettivi difficilmente raggiungibili

ǒ Mobilitazione di risorse insufficiente

Per le IMPRESE

Ễ Riferimento per individuare impatti e definire impegni

Ễ Linguaggio intersettoriale per dialogare con istituzioni, accademia, società 
civile
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Articolo 3.3 del Trattato sull'Unione Europea

L'Unione [...] si adopera per lo sviluppo sostenibile dell'Europa, basato su una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su 
un'economia sociale di mercato fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e su un elevato livello di 
tutela e di miglioramento della qualità dell'ambiente. 

2019 Green Deal EU

Å Pacchetto di strategie, regole e investimenti

Å 9ŸŰШũќŸĤŔĲƣƣŔƻŸШĬŔШŊƨŔĬċƖĲШũċШƣƖċŰƚŔǍŔŸŰĲШƻĲƖƚŸШƨŰќĲĦŸŰŸůŔċШƚŸƚƣĲŰŔĤŔũĲ

Å Introduce misure reg. su clima, biodiversità, industria, economia circolare, etc.

Å Just Transition Fund: fondo per compensare gli effetti negativi

2020 Next GenerationEU

Å ÂŔċŰŸШĬċШΤΡΜШ~ũĬШқШƓĲƖШƚƨƓƓŸƖƣċƖĲШũċШƖŔƓƖĲƚċШƓŸƚƣШ9ŸƻŔĬ-19

Å 37% a supporto del Green Deal

Å Pandemia: da crisi a opportunità per ristrutturare il sistema

Å I PNRR degli stati devono seguire i criteri del Green Deal

Normazione del sistema di rendicontazione

+
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

Rendicontazione ovvero disclosure , divulgazione agli stakeholder di informazioni di carattere non finanziario:

E, Environment | S, Social | G, Governance
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

SFDR - Sustainable Finance Disclosure Regulation

Regolamento UE 2019/2088, in vigore dal 10 marzo 2021 

Norme comuni a diverse categorie di operatori finanziari sulla divulgazione di 

informazioni sui temi di sostenibilità

Definizione di investimento sostenibile, ovvero investimento che 

ǒ Promuove in modo misurabile un obiettivo ambientale o sociale

ǒ Non reca danno ad altri obiettivi di sostenibilità

ǒ Rispetta principi di buona governance

Contenuti

1. Domanda di informazioni sulla sostenibilità delle imprese

2. Comparabilità degli investimenti sostenibili

3. Trasparenza sugli impatti di tutti i gestori

4. Maggiore credibilità del ritorno in termini di impatto 

Effetti

Definizione di due tipi di prodotti finanziari ñsostenibiliò: 

ǒ Prodotti costruiti secondo almeno un criterio di sostenibilit¨ (ñArt. 8ò)

ǒ Prodotti che hanno come obiettivo investimenti sostenibili (ñArt. 9ò)
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

SFDR - Sustainable Finance Disclosure Regulation

Regolamento UE 2019/2088, in vigore dal 10 marzo 2021 

Classificazione delle attività economiche sostenibili dal punto vista ambientale
Condizioni per un investimento sostenibile:
1. Contribuisce ad almeno un obiettivo ambientale;
2. Non danneggia altri obiettivi ambientali;
3. Rispetta le salvaguardie minime sociali e di governance

4. Rispetta i criteri tecnici definiti negli atti delegati

1. Clima - Mitigazione
2. Clima - Adattamento
3. Risorse idriche e marine
4. Economia circolare
5. Inquinamento
6. Biodiversità ed ecosistemi

Contenuti

1. Imprese e investitori hanno un riferimento su quali attività considerare 
sostenibili

2. Possibile definire la percentuale di investimenti sostenibili in un portafoglio
3. ÂŔƮШŉċĦŔũĲШƓĲƖШƨŰќŔůƓƖĲƚċШƓŔċŰŔŉŔĦċƖĲШũċШƣƖċŰƚŔǍŔŸŰĲЯШůĲŰŸШŊƖĲĲŰƽċƚőŔŰŊ
4. Finanziamenti più rapidi a progetti sostenibili e di transizione

Effetti

Tassonomia Europea - Sustainable Finance 

Disclosure Regulation

Regolamento UE 2020/852, in vigore dal 12 luglio 2020
Obiettivi ǒ Edilizia

ǒ Energia
ǒ Agricoltura
ǒ Salute
ǒ ICT
ǒ Industria
ǒ Trasporti
ǒ Rifiuti e acque

Settori ǒ Servizi
ǒ Finanza e ass.
ǒ Turismo
ǒ Arte e intratt .
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

SFDR - Sustainable Finance Disclosure Regulation

Regolamento UE 2019/2088, in vigore dal 10 marzo 2021 

Obbligo per alcune imprese di redigere un report di sostenibilità

ǒ Pubblicato allôinterno del bilancio

ǒ Conforme a standard ESRS

ǒ Sottoposto ad asseverazione

A quali imprese si applica*:

ǒ Dal 2025, imprese oltre 500 dipendenti

ǒ Dal 2026, imprese oltre 250 dip. con Ó40Mú fatturato o Ó20Mú attivit¨ totali

ǒ Dal 2027, PMI quotate nellôUE, standard di rendicontazione semplificati

ǒ Dal 2028, imprese non-UE con Ó150Mú di fatturato in UE o succursali UE 

con Ó40Mú

Contenuti

1. Le imprese devono dotarsi di sistemi di raccolta dati ESG

2. Richieste anche informazioni sulla catena di fornitura (effetto domino)

3. La CSRD ñalimentaò la SFDR con le informazioni ESG delle imprese

4. Si applica a oltre 50mila in UE e 4mila in Italia

Effetti

Tassonomia Europea - Sustainable Finance 

Disclosure Regulation

Regolamento UE 2020/852, in vigore dal 12 luglio 2020

CSRD - Corporate Sustainability Reporting Directive

Direttiva (UE) 2022/2464, in vigore dal 5 gennaio 2023 

(recepimento entro il 6 luglio 2024)

*Ampiezza e obblighi di applicazione ridotti con il Pacchetto Omnibus 
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

SFDR - Sustainable Finance Disclosure Regulation

Regolamento UE 2019/2088, in vigore dal 10 marzo 2021 

Obblighi di dovuta diligenza per alcune imprese

ǒ Identificare, prevenire, mitigare e rendere conto

ǒ degli impatti negativi sui diritti umani e sullôambiente

ǒ lungo tutta la catena del valore

Quali aziende*:

ǒ Grandi imprese UE con Ó500 dipendenti e fatturato Ó150Mú

ǒ Imprese UE con Ó250 dipendenti e fatturato Ó40Mú, se almeno il 50% del 

fatturato proviene da settori ad alto impatto (es. tessile, agricoltura, 

estrazione mineraria)

ǒ Imprese extra-UE con fatturato Ó150Mú nellôUE o Ó40Mú se operanti in 

settori ad alto impatto

Contenuti

1. Le grandi imprese devono prevenire e mitigare gli impatti

2. Non solo informazione

3. Lôintera catena del valore delle imprese obbligate ¯ coinvolta e deve attivarsi

Effetti

Tassonomia Europea - Sustainable Finance 

Disclosure Regulation

Regolamento UE 2020/852, in vigore dal 12 luglio 2020

CSRD - Corporate Sustainability Reporting Directive

Direttiva (UE) 2022/2464, in vigore dal 5 gennaio 2023 

(recepimento entro il 6 luglio 2024)

CSDDD - Corporate Sustainability Due Diligence 

Directive

Direttiva (UE) 2024/1760, in vigore dal 25 luglio 2024 

(recepimento entro il 26 luglio 2027)

*Ampiezza e obblighi di applicazione ridotti con il Pacchetto Omnibus 
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

Il flusso di informazioni

CSDDD CSRD SFDR
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

Il circolo virtuoso alla base delle iniziative UE per la 
promozione dello sviluppo sostenibile

Le imprese valutano le attività secondo la tassonomia

Le imprese 

soggette a CSRD 

rendicontano 

CapEx e OpEx 

allineate alla 

Tassonomia

Le banche rendicontano sugli investimenti allineati (% in ogni prodotto)

Gli investitori 

possono 

scegliere 

prodotti con un 

grado chiaro di 

sostenibilità
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Il quadro normativo e il legislatore europeo

Impianto normativo di rendicontazione UE

«Pacchetto Omnibus», un insieme coordinato di interventi normativi volti a rispondere a specifiche esigenze di 
semplificazione, riduzione degli oneri burocratici e potenziamento della competitività del tessuto economico europeo

Pacchetto Omnibus I (CSRD, CSDDD): incentrato sulla modifica delle direttive relative alla rendicontazione di sostenibilità 
aziendale e alla due diligence. Mira a semplificare il quadro di riferimento della CSRD e ridurre gli oneri per le 
impreseыƖŔĬƨǍŔŸŰĲШĬŔШĦŔƖĦċШũќΥΜӖШĬĲũũŸШƚĦċŊũŔŸŰĲШĬŔШċǍŔĲŰĬĲШŔůƓċƣƣċƣĲШĬċũũĲШĬŔƚƓŸƚŔǍŔŸŰŔьЮ

Å CSRD, Dilazionamento tempo di applicazione di circa 2 anni per gli scaglioni 3 e 4;

Å 9ÉÅ?еЮџ9ũċƨƚŸũċЮĬŔЮƚċũƻċŊƨċƖĬŔċЮĬĲũũċЮĦċƣĲŰċЮĬĲũЮƻċũŸƖĲѠЮёvalue-chain cap): già presente nella CSRD, stabilisce che gli 
European Sustainability Reporting Standards (ESRS) non possono imporre obblighi di informativa che richiedano alle 
imprese di ottenere dalle PMI nella loro catena del valore informazioni superiori a quelle che le PMI quotate dovrebbero 
divulgare secondo lo standard proporzionato. La proposta estende questa protezione a tutte le imprese con un massimo 
di 1000 dipendenti e definisce il limite in base allo standard volontario adottato dalla Commissione;

Å CSDDD, Estensione termine di recepimento (2026 > 2027)

Pacchetto Omnibus II ( InvestEU),ŉŸĦċũŔǍǍċƣŸШƚƨũũќĲŉŉŔĦŔĲŰƣċůĲŰƣŸШĬĲũШƓƖŸŊƖċůůċШĬŔШŔŰƻĲƚƣŔůĲŰƣŸШInvestEU e sulla 
semplificazione degli obblighi di segnalazione ad esso connessi.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Aumento performance

Accordi internazionali sui piani climatici

Dalle necessit¨ di mercatoé

Sostenibilità come strategia di posizionamento 
competitivo e reputazionale

Perturbazioni sulle supply chain globali

Riduzione dei fattori di rischio

Una platea di stakeholder spinge alla disclosure

Sistema 
Finanziario: 

Sistema 
Industriale: 

Autorità 
Pubbliche: 

Cittadini e 
Consumatori: 

Rischio
Opportunità
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Å Prezzo

Å Affidabilità

Å Tempistiche consegna

Å Diritti umani

Å Condizioni di lavoro

Å Sicurezza

Å Rispetto ambientale 

Sistema Industriale 

Lôimportanza della divulgazione cresce per:

ÅRiduzione dei costi inattesi

ÅReputazione

ÅConformità normativa

ÅFiliere di fornitura frammentate ma su scala globale

ÅGestione dei rischi

Le società benefit inquadrate nel D.Lgs. 208/2015 

Ovvero che ñnellôesercizio di una attivit¨ economica, oltre allo 

scopo di dividere gli utili, perseguono una o più finalità di 

beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile 

e trasparente nei confronti di persone, comunit¨, territori [é] ed 
altri portatori di interesseò

sono tenute a redigere una relazione, predisposta 

rispetto ad uno standard esauriente e articolato, 

sviluppato da un Ente indipendente, credibile e 

trasparente. Questa dovrà poi essere allegata al 
bilancio e pubblicata. 

Per le IMPRESE Per i BUYER e le filiere di approvvigionamento

Le strategie di responsible sourcing affondano le radici su 

politiche e approcci di monitoraggio e qualifica dei fornitori 

tradizionali a cui se ne aggiungono altri legati ad aspetti di 
responsabilit¨ dôimpresa

Approccio tradizionale
Responsabilit¨ dôimpresa, 

Nuovi canoni:
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Sistema Finanziario: BANCHE

Il sistema creditizio europeo è sollecitato dallôUE e 

dalle Autorità di vigilanza a ridurre il rischio di 

credito per eventi che possono influenzare la solvibilità 
della controparte relativamente ad aspetti non finanziari.

LôUnione Europea e la BCE hanno affidato alla 

European Banking Authority (EBA) il compito di 

guidare gli Istituti di Credito verso lôintegrazione dei 
rating ESG nella valutazione di merito creditizio.

Le Linee guida EBA sulla gestione dei rischi ambientali, 
sociali e di governance (ESG) dispongono:

a) Adozione criteri ESG nelle politiche di gestione dei 
rischi, nelle politiche di gestione del rischio di credito;

a) Valutazione dellôesposizione ESG dei clienti ai fini 
della concessione del credito (exposure method);

a) Correlazione tra costo del credito applicato dalla 
Banca e il rischio ESG della controparte;

a) Monitoraggio dellôevoluzione nel tempo dei rischi 
ESG della controparte.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Sistema Finanziario: BANCHE

Il sistema creditizio europeo ¯ sollecitato dallôUE e dalle 

Autorità di vigilanza a ridurre il rischio di credito per 

eventi che possono influenzare la solvibilità della 
controparte relativamente ad aspetti non finanziari.

LôUnione Europea e la BCE hanno affidato alla European 

Banking Authority (EBA) il compito di guidare gli Istituti di 

Credito verso lôintegrazione dei rating ESG nella 
valutazione di merito creditizio.

Le Linee guida EBA sulla gestione dei rischi ambientali, 
sociali e di governance (ESG) dispongono:

a) Adozione criteri ESG nelle politiche di gestione dei 
rischi, nelle politiche di gestione del rischio di credito;

a) Valutazione dellôesposizione ESG dei clienti ai fini 
della concessione del credito (exposure method);

a) Correlazione tra costo del credito applicato dalla 
Banca e il rischio ESG della controparte;

a) Monitoraggio dellôevoluzione nel tempo dei rischi 
ESG della controparte.

La sostenibilità economico finanziaria del 

nostro modello produttivo dipende dalla 

disponibilità di informazioni accurate, affidabili 

e comparabili sul livello di esposizione ai rischi 
non finanziari.

A tendere, sarà sempre più importante che 

queste informazioni siano verificate, a tutela e 
garanzia di tutte le parti.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Sistema Finanziario: INVESTITORI

Anche il mondo degli investitori ha avviato da tempo un 

processo di progressiva riduzione del livello di 

esposizione ai rischi ESG del proprio portafoglio. 

ÅUno studio di Bloomberg ha stimato che nel 2020 gli 
asset ESG hanno superato i 35 trilioni di dollari1; 

ÅUna ricerca condotta dal London Stock Exchange ha 

messo in evidenza che: ñIn termini di performance del 

prezzo delle azioni, gli emittenti di titoli legati alla 

Green Economy hanno dimostrato unôeccezionale 
sovra performance rispetto ai benchmark globali2;

ÅUno studio di Morningstar ha rilevato che i fondi ESG 

hanno registrato rendimenti medi annui superiori di 

circa 1ï2 punti percentuali rispetto ai fondi tradizionali, 

sottolineando il valore economico aggiunto dalla 
gestione dei rischi ESG3.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Sistema Finanziario: INVESTITORI

Anche il mondo degli investitori ha avviato da tempo un 

processo di progressiva riduzione del livello di 

esposizione ai rischi ESG del proprio portafoglio. 

Uno studio di Morningstar ha rilevato che i fondi ESG 

hanno registrato rendimenti medi annui superiori di circa 

1ï2 punti percentuali rispetto ai fondi tradizionali, 

sottolineando il valore economico aggiunto dalla 
gestione dei rischi ESG3.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Cittadini e consumatori

Studi e ricerche sul comportamento dôacquisto dei 
cittadini mostrano lôaffermarsi di alcuni trend, tra i quali:

ÅLôaumento dello shopping on-line: in tutti i settori dei 
beni di consumo1;

ÅLa crescente richiesta di informazioni su prodotti e 
responsabilit¨ dôimpresa2;

ÅOltre il 50% dei Millennials (nati nel periodo 1980-

1994) e circa il 60% della generazione Z (nati nel 

periodo 1995-2010) preferisce acquistare prodotti 
sostenibili e socialmente responsabili3;

ÅDisponibilità a pagare un premium price: i giovani 

sembrano disposti a pagare un prezzo più alto, fino ad 

un 20% in più, per prodotti sostenibili e realizzati in 
modo responsabile.

ÅLo slogan facile

ÅIl paradosso e-fog

ÅGap di aspettative

Consapevolezza

Informazione

Opportunità rappresentata dalla 

disponibilità tecnologica alla raccolta di 
informazioni di carattere non finanziario
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Autorità pubbliche

LôUnione Europea sta via via attribuendo al settore della 

Pubblica Amministrazione un ruolo di crescente centralità 
nel dirottamento delle risorse pubbliche verso le imprese:

Le amministrazioni pubbliche sono 

chiamate ad integrare nei bandi pubblici 
criteri ambientali, sociali e di governance

Per le PA informazioni liberamente 

accessibili su unôampia categoria di 

imprese, utili per pesare ed introdurre criteri 
di sostenibilità nella gestione delle risorse

Le politiche UE assegnano alle 

amministrazioni pubbliche il compito di 

guidare la transizione verso unôeconomia a 

basse emissioni e a elevato impatto 
sociale. 

Il settore pubblico come motore di cambiamento,

 

E le pubbliche amministrazioni una leva strategica:

- Esempio e volano per la sostenibilità

- Garantire la resilienza, l'innovazione e la competitività a 
lungo termine. Nel pubblico e nel privato.
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Aumento performance

Accordi internazionali sui piani climatici

Dalle necessit¨ di mercatoé

Sostenibilità come strategia di posizionamento 
competitivo e reputazionale

Perturbazioni sulle supply chain globali

Riduzione dei fattori di rischio

éuna platea di stakeholder spinge alla disclosure

Sistema 
Finanziario 

Sistema 
Industriale 

Autorità 
Pubbliche 

Cittadini e 
Consumatori 

Rischio
Opportunità

Ma parliamo tutti la 
stessa lingua??
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

1. Raccolta di informazioni da 
fonti pubbliche e private

2. Valutazioni basate 
su modelli statistici

3. Assegnazione di punteggio che 
riflette la performance ESG generale

Operativamente

PRINCIPALI Strumenti disponibili sul mercato: AGENZIE DI RATING

ÅRapporti di Sostenibilità 

ÅQuestionari

ÅTerze Parti

ÅMeeting e incontri

ÅBenchmarking

ÅConfronto su modelli di Scoring

ÅVisione

ÅModello di scoring

ÅCriteri di scoring
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PRINCIPALI Strumenti disponibili sul mercato: AGENZIE DI RATING
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

PRINCIPALI Strumenti disponibili sul mercato: AGENZIE DI RATING

Fonte: Responsible Supply Chain: Approcci e strumenti per il miglioramento della gestione dei rischi ESG nel rapporto imprese-filiere di fornitura, Diligentia ETS
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

PRINCIPALI Strumenti disponibili sul mercato: AGENZIE DI RATING

Fonte: Responsible Supply Chain: Approcci e strumenti per il miglioramento della gestione dei rischi ESG nel rapporto imprese-filiere di fornitura, Diligentia ETS
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

PRINCIPALI Strumenti disponibili sul mercato: ALTRI OPERATORI PRIVATI

ÅSpesso aziende di rilevanza internazionale, oltre che nazionale

ÅAdesione a iniziative di riduzione dellôimpatto a livello globale

ÅNecessit¨ di calcolare i cosiddetti impatti ñScope 3ò, emissioni legati alla filiera 

ÅSpesso quotate in borsa: visibilità per reputazione e valore economico

ÅCompliance regolatoria UE principale trigger

ÅAdozione di strumenti e metriche proprietari (questionari di autovalutazione)

ÅSportelli a supporto per piccole e micro imprese (evidente clash culturale-
operativo

Capifiliera

Istituti di credito
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Una nuova categoria di richieste

Aumento performance

Accordi internazionali sui piani climatici

Dalle necessit¨ di mercatoé

Sostenibilità come strategia di posizionamento 
competitivo e reputazionale

Perturbazioni sulle supply chain globali

Riduzione dei fattori di rischio

éuna platea di stakeholder spinge alla disclosure

Sistema 
Finanziario 

Sistema 
Industriale 

Autorità 
Pubbliche 

Cittadini e 
Consumatori 

Rischio
Opportunità

Ma parliamo tutti la 
stessa lingua??
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una nuova categoria di richieste

Evidentemente no!

Le valutazioni (scoring, o punteggi) afferenti alla stessa 

organizzazione aziendale e ottenute su piattaforme diverse, 
spesso non risultano confrontabili.

E la motivazione è da ricercare nei limiti degli strumenti di 
raccolta dati che hanno proliferato fin qui. 

Å Informazioni raccolte in forma di autodichiarazione 

Å Logica back-looking (cosa ho fatto fin qui?!)

Å Variabilità nella trasparenza sulla metrica di calcolo

Å Iniziative di mercato/settore di prioritario interesse

LIMITI degli strumenti di scoring ESG

SFIDE e Opportunità di mercato

Å Rappresentazione impegno strategico prospettico

Å Competizione virtuosa tra aziende dello stesso settore / area

Å Validazione delle informazioni (assurance)
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una possibile risposta alle esigenze di trasparenza

SERVIZI di conformità, caratterizzati da principi di:

ÅTrasparenza:

Norme e standard di riferimento per i servizi di certificazione 
sono documenti pubblici, autorevoli e riconosciuti;

ÅRobustezza:

Norme e standard di riferimento sono continuamente 

manutenuti, frutto di un lavoro di confronto tecnico e su 
scala (internazionale, regionale, nazionale)

ÅTerzietà:

Perché enti terzi accreditati che in qualità di soggetto 
imparziale esprimono giudizi oggettivi

Å Informazioni raccolte in forma di autodichiarazione 

Å Logica back-looking (cosa ho fatto fin qui?!)

Å Variabilità nella trasparenza sulla metrica di calcolo

Å Iniziative di mercato/settore di prioritario interesse

LIMITI degli strumenti di scoring ESG
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ÅTrasparenza:

Norme e standard di riferimento per i servizi di certificazione 
sono documenti pubblici, autorevoli e riconosciuti;

ÅRobustezza:

Norme e standard di riferimento sono continuamente 

manutenuti, frutto di un lavoro di confronto tecnico e su 
scala (internazionale, regionale, nazionale)

ÅTerzietà:

Perché enti terzi accreditati che in qualità di soggetto 
imparziale esprimono giudizi oggettivi

Å Informazioni raccolte in forma di autodichiarazione 

Å Logica back-looking (cosa ho fatto fin qui?!)
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una possibile risposta alle esigenze di trasparenza

SERVIZI di conformità, caratterizzati da principi di:

ÅUn linguaggio comune, una formula di requisiti per 
prodotti, servizi o processi; 

ÅSono creati attraverso un processo di normazione 
pubblico;

ÅCrea chiarezza sulle proprietà, a garanzia di qualità e 
sicurezza;

ÅPrima che venga creato uno standard, è necessario che 
più parti mostrino interesse allo sviluppo

ÅOggi più di 160 paesi sono rappresentati in ISO

Å Informazioni raccolte in forma di autodichiarazione 

Å Logica back-looking (cosa ho fatto fin qui?!)

Å Variabilità nella trasparenza sulla metrica di calcolo

Å Iniziative di mercato/settore di prioritario interesse

LIMITI degli strumenti di scoring ESG
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una possibile risposta alle esigenze di trasparenza

SERVIZI di conformità, caratterizzati da principi di:

ÅACCREDIA è responsabile di verificare e certificare la 

competenza, lôimparzialit¨ e lôindipendenza degli 
organismi di certificazione, ispezione e verifica;

ÅLôente opera in conformit¨ con standard internazionali e 

collabora con organismi internazionali (IAF, ILAC) per 

garantire lôarmonizzazione delle pratiche di 
accreditamento a livello globale;

ÅGioca un ruolo critico nel garantire che le certificazioni e 

le ispezioni siano basate su criteri oggettivi e riconosciuti 
internazionalmente.

Å Informazioni raccolte in forma di autodichiarazione 

Å Logica back-looking (cosa ho fatto fin qui?!)

Å Variabilità nella trasparenza sulla metrica di calcolo

Å Iniziative di mercato/settore di prioritario interesse

LIMITI degli strumenti di scoring ESG
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
Una possibile risposta alle esigenze di trasparenza

Gli Organismi di certificazione

ÅOrganizzazioni indipendenti che, sulla base di 

standard (internazionali, regionali, 

nazionali), valutano e attestano la conformità 

delle imprese a specifici requisiti qualitativi, 
ambientali e di sicurezza;

ÅGli OdC (o enti di certificazione), accreditati da 

organismi nazionali (Accredia), operano 

attraverso audit e ispezioni per verificare che 

le politiche e le pratiche adottate siano in linea 

con gli standard di riferimento;
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
I sistemi di rendicontazione
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
I sistemi di rendicontazione

Cerchiamo di fare chiarezza

Legenda

Linee guida: raccomandazioni su come le organizzazioni 

dovrebbero affrontare la rendicontazione di sostenibilità. 

Volontarie, forniscono orientamenti utili per migliorare la 

qualità e la coerenza delle informazioni divulgate.

Standard: requisiti specifici e dettagliati, per garantire coerenza 

e comparabilità nella rendicontazione (es. ESRS)

Framework: struttura concettuale, fornisce indicazioni su cosa 

dovrebbe essere riportato e come. Alle organizzazioni la 

decisione su come implementare tali principi (es. IR)

Flessibilità Rigidità
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I sistemi di rendicontazione т Focus PMI

Cerchiamo di fare chiarezza

Legenda

Linee guida: raccomandazioni su come le organizzazioni 

dovrebbero affrontare la rendicontazione di sostenibilità. 

Volontarie, forniscono orientamenti utili per migliorare la 

qualità e la coerenza delle informazioni divulgate.

Standard: requisiti specifici e dettagliati, per garantire coerenza 

e comparabilità nella rendicontazione (es. ESRS)

Framework: struttura concettuale, fornisce indicazioni su cosa 

dovrebbe essere riportato e come. Alle organizzazioni la 

decisione su come implementare tali principi (es. IR)
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Sostenibilità aziendale e declinazioni ESG
I sistemi di rendicontazione т Focus PMI

GRI ï Global Reporting Initiative

Origine

Fondato nel 1997, il GRI è il framework di 

rendicontazione più diffuso a livello globale per una 

disclosure completa

Carattere di adozione:

Adottato su base volontaria, è utilizzato da 

migliaia di organizzazioni per comunicare in modo 

trasparente impatti economici, ambientali e sociali

Perché è rilevante?

Approccio olistico e flessibile 

«Palestra» (materialità, CSRD)

Utilizzato da oltre 10.000 org. nel mondo

Target: 

Organizzazioni di ogni settore e dimensione
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GRI ï Global Reporting Initiative


